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Parte 1 - Protocollo del 28-12-2023 - Statuto completo

Allegato "B" alla Raccolta n. 11012

STATUTO DELLA SOCIETA' COOPERATIVA

"LA RONDINE - Società Cooperativa Sociale"

Articolo 1

Denominazione

La cooperativa è denominata "LA RONDINE - Società Cooperativa

Sociale".

Articolo 2

Sede

La cooperativa ha sede nel Comune di Lanusei, all'indirizzo

risultante dal Registro delle Imprese.

Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento

della sede nell'ambito del territorio comunale. Spetta all'as-

semblea deliberare il trasferimento della sede in altri Comuni

nonché l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie.

Articolo 3

Durata

La cooperativa ha durata a tempo indeterminato.

Articolo 4

Normativa generale

Alla Cooperativa si applicano le disposizioni previste nel

presente statuto e nei relativi regolamenti attuativi, nonché

le prescrizioni stabilite dalla legge n. 381 dell'8 novembre

1991 e quelle contenute nel Titolo VI del codice civile. In

quanto compatibili, si applicano le disposizioni previste dal

Titolo V del codice civile in materia di società a responsabi-

lità limitata nonché quelle relative all'E.T.S. (Terzo Setto-

re).

Articolo 5

Normativa speciale

La Cooperativa adotta il modello societario della società a

responsabilità limitata in quanto compatibile con la discipli-

na prevista dal codice vigente in materia di società coopera-

tive.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con

il suo patrimonio.

Articolo 6

Regime mutualistico

La cooperativa, nell'ambito delle proprie attività, intende

orientare la gestione sociale al conseguimento dei parametri

di scambio mutualistico prevalente ai sensi dell'articolo 2512

e seguenti del codice civile.

A norma dell'articolo 2514 del codice civile troveranno appli-

cazione nella Cooperativa i principi della mutualità prevalen-

te e quindi:

1. il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentati

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver-

sato;

2. il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti
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in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a

due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

3. il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperato-

ri;

4. l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della so-

cietà, dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il ca-

pitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, al fondo

mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-

ne.

Articolo 7

Scopo e attività mutualistica

La cooperativa ha scopo mutualistico e svolge la propria atti-

vità senza fini di speculazione privata. Essa, che intende far

partecipi i soci dei benefici della mutualità e della coopera-

zione, persegue l'interesse generale della comunità alla pro-

mozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attra-

verso la gestione di servizi socio sanitari ed educativi.

La cooperativa:

- si avvale, nello svolgimento della propria attività, delle

prestazioni lavorative dei soci;

- si avvale, nello svolgimento della propria attività, degli

apporti di beni o servizi da parte dei soci.

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con i

terzi. La cooperativa può aderire a gruppi cooperativi parite-

tici.

Articolo 8

Oggetto

La società, senza finalità speculative, si propone gli scopi

di perseguire l'interesse generale della comunità alla promo-

zione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraver-

so.

- progettazione e gestione di ludoteche;

- progettazione e gestione spazi ludici in genere,

- attività culturali legate anche al gioco;

- progettazione e gestione relativi al prestito, alla consul-

tazione di sussidi didattici, libri, giornali, riviste, video-

cassette e films, giochi e giocattoli;

- servizio di assistenza domiciliare per minori, anziani e in-

validi;

- animazione di attività in spazi all'aperto e al chiuso;

- gestione di attività multimediali e più in genere di tutte

le attività legate al gioco, all'animazione, all'intratteni-

mento culturale e sociale indirizzato a tutte le fasce d'età

sia normodotati che portati di handicap;

- effettuare studi, indagini, ricerche finalizzate a produrre

la documentazione necessaria alla programmazione, progettazio-

ne, amministrazione, gestione, valutazione e verifica degli

interventi socio assistenziali e socio sanitari;

- effettuare, analisi, ricerche, inchieste psicosociali e va-

lutazione della situazione a rischio di disagio e bisogno so-
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ciale individuale, familiare o di gruppo;

- formulare ed attuare piani di intervento e trattamenti psi-

cosociali a livello individuale o di gruppo, secondo le meto-

dologie e tecniche specifiche di servizio sociale;

- elaborare programmi e progetti nel campo socio-assistenziale

e socio-sanitario, con definizione e verifica degli stessi,

rivolti alla popolazione di un territorio, a gruppi di citta-

dini, a particolari problematiche sociali;

- organizzare, coordinare, amministrare e gestire servizi e

strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie, e i relativi

regolamenti di attuazione;

- svolgere attività di segretariato sociale rivolta ai citta-

dini, gruppi, forze sociali, amministratori locali, organismi

scolastici, equipe interdisciplinari, in ordine alla legisla-

zione sociale nazionale e regionale ed alle risorse esistenti

nel territorio;

- promuovere ed organizzare, coordinare, amministrare e gesti-

re l'assistenza domiciliare integrata, rivolta a tutti i cit-

tadini in stato di bisogno anche con intervento complementare

e/o alternativo alla ospedalizzazione, provvedendo a presta-

zioni specifiche a valenza assistenziale, riabilitativa e sa-

nitaria;

- promuovere, organizzare, amministrare e gestire laboratori

di varie attività, convegni, corsi di aggiornamento, corsi di

formazione anche attraverso attività di studio e di ricerca;

- promuovere, organizzare, coordinare, amministrare, allestire

e gestire strutture, impianti ed attrezzature per il tempo li-

bero;

- promuovere, organizzare, gestire, istituire strutture turi-

stiche, ricettive, culturali e sportive ed aziende di agritu-

rismo;

- gestire cantieri-scuola e di lavoro;

- gestire imprese di pulizie di enti pubblici e privati;

- promuovere, organizzare, gestire, amministrare centri di ag-

gregazione, colonie e gite;

- organizzare e promuovere servizio di sorveglianza adulti e

minori al mare, piscina e laghi;

- gestione di isole ecologiche;

- bonifica di siti, discariche, terreni degradati e alvei flu-

viali;

- progettazione, realizzazione, cura e manutenzione del verde

pubblico e del decoro urbano;

- cura dei boschi;

- manutenzione ordinaria e straordinaria di arredo urbano;

- pulizia, manutenzione ordinaria e straordinaria di strade e

pertinenze stradali;

- pulizia di locali pubblici, aree pubbliche e private;

- cernita, incenerimento e trasformazione immondizie;

- pulizia di fontane e monumenti;

- organizzazione, gestione e manutenzione, anche dati in con-
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cessione da Enti Pubblici o Privati, di siti archeologici e

naturalistici;

- pulizia industriale, restauro e manutenzione di monumenti

architettonici di proprietà sia di privati che di enti pubbli-

ci con l'uso anche di sistemi e macchinari innovativi;

- pulizia ambienti domestici, uffici, negozi e vetrine;

- pulizia caldaie, camini e simili;

- pulizia di giardini, parchi e campi sportivi;

- depurazione acque, trattamento e smaltimento fanghi;

- servizi di pulizia civile ed industriale;

- disinfezione, disinfestazione e sanificazione ambientale di

edifici pubblici e privati;

- organizzazione e gestione di esercizi alberghieri, rifugi,

ostelli, colonie e posti di ristoro;

- gestione e conduzione di locali e impianti sportivi;

- produzione, lavorazione e commercializzazione di manufatti;

- attività di lavanderia, stireria e sartoria;

- attività di carico e scarico e, quando particolari esigenze

lo richiedano, attività di trasporto di persone e cose anche

se per conto di enti industriali, quando tale trasporto sia

complementare all'attività di manovalanza;

- assunzione di lavori di manutenzione e ristrutturazione di

immobili e aree verdi.

Per il raggiungimento dell'oggetto sociale la Cooperativa po-

trà anche integrare la propria attività con quella di altri

enti cooperativi e non, promuovendo e aderendo a Consorzi, po-

trà partecipare ad appalti sia pubblici che privati per la

fornitura di servizi e beni relative all'attività dell'oggetto

sociale.

Essa può altresì assumere, in via preliminare, interessenze e

partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese specie se

svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'attività

sociale nonché avvalersi dell'utilizzo di marchi e brand e

svolgere l'attività in franchising sul tutto il territorio.

La Cooperativa potrà avvalersi di tutte le provvidenze agevo-

lative previste da leggi regionali, nazionali e comunitarie

per l'imprenditoria e quant'altro dovesse rendersi accessibile

e che l'organo amministrativo riterrà utili al fine del rag-

giungimento degli scopi sociali. La cooperativa, infine, potrà

compiere tutti gli atti ritenuti necessari o soltanto utili

per il conseguimento dell'oggetto sociale, così in breve potrà

porre in essere operazioni mobiliari, immobiliari, industria-

li, commerciali e finanziarie, compreso il rilascio di garan-

zie reali e personali, anche a favore di terzi e quale terza

datrice di ipoteca. Potrà assumere interessenze e partecipa-

zioni in altre società ed enti aventi scopo analogo od affine

al proprio.

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridi-

ci necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali,

ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnolo-
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gico per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale

e l'adozione di procedure di programmazione pluriennale fina-

lizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale ai sensi

della Legge 31 gennaio 1992 n. 59 ed eventuali norme modifica-

tive ed integrative; potrà, inoltre, assumere partecipazioni

in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di col-

locamento sul mercato.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al

raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di

svolgimento di tale attività sono definite con apposito Rego-

lamento approvato dai soci.

La Cooperativa può aderire o stipulare contratti per la parte-

cipazione a gruppi cooperativi paritetici, ai sensi dell'art.

2545 septies del codice civile, previa delibera da parte

dell'Assemblea dei soci.

Articolo 9

Regole per lo svolgimento della attività mutualistica

Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualisti-

ci, gli amministratori devono rispettare il principio di pari-

tà di trattamento nei confronti dei soci. In funzione della

quantità e qualità dei rapporti mutualistici, la parità di

trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione

dei ristorni. Possono essere redatti regolamenti che determi-

nino i criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell'at-

tività mutualistica tra cooperativa e soci. Tali regolamenti,

predisposti dagli amministratori, devono essere approvati

dall'assemblea con le maggioranze previste per le assemblee

aventi ad oggetto modificazioni dell'atto costitutivo.

Articolo 10

Esercizio dell'attività

La Cooperativa nello svolgimento della propria attività, si

avvarrà, prevalentemente, delle prestazioni lavorative dei so-

ci.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e dell'oggetto

sociale, potrà comunque occasionalmente ovvero in modo conti-

nuativo avvalersi della prestazione di terzi soggetti con i

quali si converrà la natura ed il tipo di rapporto di presta-

zione da instaurare.

Le modalità di assunzione e di nomina del personale, nonché i

diritti, i doveri, le attribuzioni e le mansioni dello stesso,

troveranno fonte nel Regolamento di cui all'art. 6 della Legge

3 aprile 2001 n. 142 e nel rispetto comunque delle vigenti

norme di legge, in particolare della Legge n. 62/2000 e del

contratto collettivo nazionale di settore.

Riguardo ai rapporti mutualistici, la cooperativa deve rispet-

tare il principio della parità di trattamento tra i soci coo-

peratori.

Articolo 11

Numero e requisiti dei soci
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Sono denominati "soci cooperatori" i soci che offrono la pro-

pria attività lavorativa all'interno dell'impresa cooperativa

da svolgere secondo le delibere adottate dall'Organo Ammini-

strativo, che si avvalgono delle prestazioni istituzionali di

questa e partecipano alla gestione mutualistica.

Il numero dei soci è illimitato e variabile.

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenen-

ti alle seguenti categorie:

1.1 Soci lavoratori: Possono essere soci lavoratori, tutte le

persone fisiche aventi capacità di agire, che esercitano l'ar-

te o il mestiere corrispondenti alla specialità della Coopera-

tiva e abbiano maturato una capacità professionale nei settori

definiti nell'oggetto della società e che attivamente possano

collaborare al raggiungimento dei fini sociali.

Possono essere soci anche tecnici, consulenti e/o collaborato-

ri aventi una specifica caratterizzazione professionale nel

numero ritenuto indispensabile per il buon funzionamento della

società.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici,

i soci instaurano con la Cooperativa un ulteriore rapporto di

lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie previste

dalla legge, o autonoma, ovvero in qualsiasi altra forma con-

sentita dalla legislazione italiana.

In considerazione della peculiare posizione giuridica del so-

cio lavoratore, la prestazione di lavoro dello stesso ed il

relativo trattamento economico e normativo sono disciplinati

da apposito Regolamento, redatto dal Consiglio di Amministra-

zione ed approvato dall'Assemblea dei soci in conformità a

quanto stabilito dalla legge 142/2001 e successive modifica-

zioni.

1.2 Soci in prova (a norma dell'art. 2527): sono soci coopera-

tori ammessi in una categoria speciale in virtù dell'interesse

alla loro formazione ovvero al loro inserimento nell'impresa.

Tali soci non possono in ogni caso superare un terzo del nume-

ro totale dei soci cooperatori. Al termine di un periodo di

cinque anni il nuovo socio è ammesso a godere i diritti che

spettano agli altri soci cooperatori.

Il socio in prova ha l'obbligo di partecipare alla vita socia-

le ma non ha diritto di voto nelle assemblee.

Nel caso tale categoria superi il limite anzidetto il Consi-

glio di Amministrazione provvederà al ripristino dei rapporti

previsti dalla legge o dall'atto costitutivo.

Possono altresì essere soci soggetti diversi dalle persone fi-

siche, ed in particolare persone giuridiche pubbliche o priva-

te le cui attività siano conformi allo scopo perseguito dalla

cooperativa ed abbiano i requisiti necessari per l'ammissione

nella società.

1.3 I soci volontari (a mente dell'art. 2 della 381/91): è al-

tresì prevista, nell'ambito dei soci cooperatori, la presenza

di soci volontari per coloro i quali prestino gratuitamente la
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propria opera: ai soci volontari sarà corrisposto soltanto il

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate,

sulla base di parametri stabiliti dall'Organo Amministrativo

per la totalità dei soci. I soci volontari non potranno supe-

rare il 50% (cinquanta per cento) del numero complessivo dei

soci e verranno iscritti in un'apposita sezione del libro so-

ci.

2.1  Soci finanziatori e titolari di strumenti finanziari.

La Cooperativa può emettere strumenti finanziari partecipativi

e non partecipativi, secondo la disciplina prevista per le so-

cietà a responsabilità limitata e dalle leggi speciali. Si ap-

plicheranno gli articoli 2346 e segg. e gli articoli 2410 e

segg., nonché la Legge n. 59/92.

Non possono divenire soci quanti esercitano in proprio imprese

identiche o affini con quella della Cooperativa.

Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci

in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie soprain-

dicate.

I regolamenti che disciplinano il rapporto di scambio mutuali-

stico dovranno prevedere il principio della parità di tratta-

mento tra tutti i soci appartenenti alle medesime categorie.

Per la disciplina dei diritti dei soci si richiama quanto pre-

visto dall'art. 2545-bis del codice civile.

Possono essere soci tutte le persone fisiche e giuridiche

aventi la capacità di agire ed in particolare coloro che ab-

biano già maturato esperienza lavorativa e professionale nei

settori di cui all'oggetto della Cooperativa e, comunque, co-

loro che possano collaborare al raggiungimento dei fini socia-

li.

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello

scambio mutualistico e all'effettiva partecipazione del socio

all'attività della Cooperativa; l'ammissione deve essere coe-

rente con la capacità della Cooperativa di soddisfare gli in-

teressi dei soci, anche in relazione alle strategie imprendi-

toriali di medio e lungo periodo.

Possono essere altresì ammessi come soci anche elementi tecni-

ci ed amministrativi nel numero strettamente necessario al

buon funzionamento della società.

Non possono in ogni caso essere ammessi come soci coloro che

esercitano in proprio imprese identiche o affini con quella

della Cooperativa.

È, inoltre, fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamen-

te ad altre Cooperative che perseguono identici scopi sociali

ed esplicano una attività concorrente, nonché di prestare la-

voro a favore di terzi esercenti imprese concorrenti.

Articolo 12

Domanda di ammissione

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'or-

gano amministrativo domanda scritta che dovrà contenere almeno

i seguenti dati ed elementi:
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a) - se persona fisica - autocertificazione dalla quale risul-

ti: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, codice

fiscale, cittadinanza, titolo di studio, competenze professio-

nali o titoli specifici, recapiti telefonici e indirizzo di

posta elettronica, fotocopia di un documento valido di ricono-

scimento;

b) - se persona giuridica - denominazione sociale, sede e co-

dice fiscale; inoltre, devono indicare i dati sociali e il no-

minativo della persona delegata a rappresentarla nei rapporti

con la cooperativa, nonché allegare la deliberazione dell'or-

gano competente che ha deciso l'adesione;

c) - l'indicazione della effettiva attività svolta, della

eventuale esperienza professionale maturata nei settori di cui

all'oggetto della Cooperativa, delle specifiche competenze

possedute nonché del tipo e delle condizioni dell'ulteriore

rapporto di scambio mutualistico che intende instaurare in

conformità con il presente statuto e con l'apposito regolamen-

to;

d) - l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere

che non dovrà comunque mai essere inferiore al limite minimo

né superiore al limite massimo fissato dalla legge;

e) - la dichiarazione di rispettare il presente Statuto, i Re-

golamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli

Organi Sociali.

Articolo 13

Procedura di ammissione

L'organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisi-

ti e delle condizioni di cui all'articolo 11) e l'inesistenza

delle cause di incompatibilità, delibera entro 60 (sessanta)

giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termini per

il versamento del capitale sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interes-

sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei so-

ci.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, l'organo ammi-

nistrativo deve motivare entro 60 (sessanta) giorni la relati-

va delibera e comunicarla all'interessato.

In tal caso, l'aspirante socio può, entro 60 (sessanta) giorni

dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di ammissione

si pronunci l'Assemblea dei soci in occasione della sua prima

successiva convocazione.

Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella

dell'organo amministrativo, quest'ultimo è tenuto a recepire

quanto stabilito dall'Assemblea con deliberazione da assumersi

entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'Assemblea stessa.

L'organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am-

missione di nuovi soci.

Articolo 14

Diritti dei soci
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Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministrativi

previsti dalla legge. In particolare spettano ai soci in con-

formità a quanto stabilito dalla legge e dal presente statuto

il diritto di voto, il diritto agli utili e ai ristorni, il

diritto di recesso e di controllo dell'attività degli ammini-

stratori.

Articolo 15

Obblighi dei soci

I soci sono obbligati a versare con le modalità e i termini

che verranno indicati dall'organo amministrativo:

- le quote sociali sottoscritte;

- l'eventuale sovrapprezzo deliberato dall'Assemblea;

- l'eventuale tassa di ammissione deliberata dall'organo ammi-

nistrativo.

Essi inoltre sono obbligati a mettere a disposizione le loro

capacità professionali ed il loro lavoro in relazione al tipo

e allo stato dell'attività svolta, nonché alla quantità delle

prestazioni di lavoro disponibile per la Cooperativa stessa,

come previsto nell'ulteriore rapporto instaurato e ferme re-

stando le esigenze della Cooperativa.

I soci infine, si obbligano ad osservare le disposizioni dello

statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legal-

mente adottate dagli organi sociali.

Articolo 16

Categoria speciale per i nuovi soci cooperatori

I nuovi soci cooperatori possono essere ammessi, a giudizio

insindacabile dell'organo amministrativo, tenuto conto di

quanto indicato nella domanda di ammissione, nella speciale

categoria dei soci di cui al 3° comma dell'art. 2527 del codi-

ce civile.

Tale categoria è istituita in ragione dell'interesse alla loro

formazione professionale, ovvero, al loro inserimento

nell'impresa.

I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni

caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.

L'organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci

speciali:

- coloro che devono completare o integrare la loro formazione

professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali

ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo

periodo della Cooperativa;

- coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmen-

te, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in

coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della Coo-

perativa.

La delibera di ammissione dell'organo amministrativo, in con-

formità con quanto previsto da apposito Regolamento, stabili-

sce almeno:

- la durata del periodo di formazione o di inserimento del so-

cio speciale che non può comunque superare il limite di 5
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(cinque) anni;

- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le

fasi di formazione professionale o di inserimento nell'assetto

produttivo della Cooperativa;

- la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento

dell'ammissione, in misura comunque non superiore ad 1/3 (un

terzo) di quello previsto per i soci ordinari.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, anche in mi-

sura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di for-

mazione professionale o di inserimento nell'impresa cooperati-

va. Ai soci speciali non spetta comunque l'attribuzione dei

ristorni nelle forme di aumento del capitale sociale.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto so-

lamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per

l'approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem-

blea altri soci.

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere

eletto amministratore.

I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti

dall'articolo 2476 del codice civile.

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge

e dall'art. 16 del presente statuto. Il recesso ha effetto per

quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della

domanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data

di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei casi

previsti dalla legge e dall'articolo 17 del presente statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen-

to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spetta-

no agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto

dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia ri-

spettato i doveri inerenti la formazione professionale, conse-

guendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla Cooperativa,

ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione all'at-

tività economica della Cooperativa, finalizzati al proprio in-

serimento nell'organizzazione aziendale. In tal caso, l'organo

amministrativo deve comunicare la delibera di ammissione in

qualità di socio ordinario all'interessato, secondo le modali-

tà e con gli effetti previsti dagli articoli 11, 12 e 13.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o dell'appo-

sito Regolamento, l'organo amministrativo può deliberare il

provvedimento di esclusione nei confronti del socio speciale

secondo i termini e le modalità previste dagli articoli 15 e

16.

Articolo 17

Recesso

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio

che:
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a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento

degli scopi sociali.

Il recesso non può essere parziale.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco-

mandata o con altro mezzo idoneo a garantire la prova dell'av-

venuto ricevimento alla società.

L'organo amministrativo deve esaminarla entro 60 (sessanta)

giorni dalla ricezione per verificare la ricorrenza o meno dei

motivi che, a norma di legge e del presente statuto, legitti-

mano il recesso.

Se i presupposti del recesso non sussistono, l'organo ammini-

strativo deve darne immediata comunicazione al socio.

Il socio, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della co-

municazione, può proporre opposizione innanzi al collegio ar-

bitrale.

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale

e il rapporto mutualistico, dalla comunicazione del provvedi-

mento di accoglimento della domanda.

Articolo 18

Esclusione del socio

L'esclusione è pronunciata dall'organo amministrativo, oltre

che nei casi previsti dalla legge nei confronti del socio:

a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti

per l'ammissione in cooperativa;

b) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;

c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-

bilità previste dal precedente articolo 10);

d) che compia attività dannosa per la cooperativa o che sia in

concorrenza con essa o che sia in conflitto d'interessi ri-

spetto alla carica assunta all'interno della stessa. Per tutte

le azioni/conflitti precedenti vengono eliminate eventuali

sanzioni. E' fatto divieto assoluto ai soci, di esercitare

ogni qualsivoglia attività sia in forma individuale che socie-

taria che sia in contrasto e/o in conflitto con la Cooperativa

che abbia ad oggetto sociale quello della stessa cooperativa,

salvo consenso scritto;

e) che non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente

statuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente adot-

tate dagli organi sociali;

f) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento

delle quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti

contratti ad altro titolo verso la cooperativa;

g) che in qualunque modo danneggia moralmente o materialmente

la società, oppure fomenta dissidi o disordini tra soci;

h) che volontariamente abbia rassegnato le proprie dimissioni

dal rapporto ulteriore di lavoro subordinato o abbia dichiara-

to la sua volontà di interrompere qualsiasi altro rapporto di

lavoro;

i) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giu-
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stificato motivo oggettivo nell'ambito delle fattispecie di-

sciplinate da norme di legge ai fini dell'erogazione di stru-

menti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;

l) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su-

bisca un provvedimento di licenziamento per motivi disciplina-

ri, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

m) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro 60 (ses-

santa) giorni dalla comunicazione, può proporre opposizione

davanti al collegio arbitrale.

Articolo 19

Provvedimenti in caso di recesso ed esclusione

Salvo diversa e motivata decisione dell'organo amministrativo,

alla deliberazione di recesso o di esclusione del socio coope-

ratore consegue la risoluzione dell'ulteriore rapporto di

scambio mutualistico.

In caso di recesso, l'ulteriore rapporto di scambio mutuali-

stico, si risolverà alla data di delibera dell'organo ammini-

strativo con cui si constatano i legittimi motivi del recesso.

In caso di esclusione, l'ulteriore rapporto di scambio mutua-

listico, si risolverà a far data dalla comunicazione del prov-

vedimento di esclusione.

Articolo 20

Diritti conseguenti al recesso o all'esclusione

I soci receduti od esclusi hanno il diritto al rimborso esclu-

sivamente delle azioni interamente liberate, eventualmente ri-

valutate.

La liquidazione della partecipazione sociale, eventualmente

ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale e

detratte le somme ancora dovute dal socio, comprende il valore

nominale delle azioni e il rimborso del soprapprezzo, ove ver-

sato, qualora sussista nel patrimonio della Cooperativa e non

sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi

dell'articolo 2545 quinquies, comma tre, del codice civile.

Il rimborso delle azioni ha luogo sulla base del bilancio

dell'esercizio in cui si sono verificati il recesso o l'esclu-

sione del socio.

Il pagamento deve essere fatto entro centottanta giorni

dall'approvazione del bilancio.

Articolo 21

Morte del socio

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio de-

funto hanno diritto di ottenere il rimborso delle azioni,

azioni interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella

misura e con le modalità di cui ai successivi articoli.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare,

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla

quale risultino gli aventi diritto.
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Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dal-

la data del decesso del de cuius, dovranno indicare quello tra

essi che li rappresenterà di fronte alla società.

In difetto di tale designazione si applica l'articolo 2347,

secondo e terzo comma, del codice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla Socie-

tà possono subentrare, qualora ne facciano richiesta, nella

partecipazione del socio deceduto previa deliberazione

dell'Organo Amministrativo che ne accerti i requisiti con le

modalità e le procedure di cui al precedente articolo. In man-

canza si provvederà alla liquidazione, secondo quanto previsto

successivamente.

In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rap-

presentante comune, salvo che il rapporto mutualistico possa

svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per causa

di morte e la Società consenta la divisione. La Società espri-

me il proprio apprezzamento con le modalità previste per l'am-

missione dei soci.

In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro

di uno solo tra essi, si procederà alla liquidazione, secondo

le modalità previste dall'articolo specifico.

Articolo 22

Soci Sovventori

Ferme restando le disposizioni del presente statuto, possono

essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori di cui all'ar-

ticolo 4 della legge 31 gennaio 1992 n. 59.

Articolo 23

Conferimento soci sovventori

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto

denaro, beni in natura o crediti e sono rappresentati da azio-

ni nominative trasferibili.

L'azione ha un valore nominale pari a euro 25,00 (venticinque

e centesimi zero).

I conferimenti dei soci sovventori confluiscono nel fondo per

il potenziamento aziendale come successivamente indicato.

Articolo 24

Alienazione delle azioni dei soci sovventori

Le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e trasfe-

rite esclusivamente previo gradimento dell'Organo Amministra-

tivo.

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare

all'Organo Amministrativo il proposto acquirente e lo stesso

deve pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della

comunicazione.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato

dal socio che intende trasferire i titoli, l'Organo Ammini-

strativo provvederà ad indicarne altro gradito ovvero provve-

derà a rimborsare al sovventore il valore delle azioni così

come previsto successivamente.

Articolo 25
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Deliberazione di emissione

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve es-

sere effettuata con deliberazione dell'Assemblea che determina

l'importo complessivo dell'emissione stessa e l'eventuale

esclusione o limitazione del diritto d'opzione in favore dei

soci cooperatori.

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti

che vengono attribuiti all'Organo Amministrativo ai fini

dell'emissione dei titoli.

Articolo 26

Diritti dei soci sovventori

Le azioni dei soci sovventori sono privilegiate nella riparti-

zione degli utili nella misura, mai superiore ai limiti previ-

sti dalla legge, stabilita dal regolamento.

Il regolamento può stabilire in favore delle azioni destinate

ai soci sovventori l'accantonamento di parte degli utili netti

annuali a riserva divisibile, in misura proporzionale al rap-

porto tra capitale conferito dai soci sovventori medesimi e

patrimonio netto.

In caso di scioglimento della cooperativa il valore delle

azioni dei soci sovventori deve essere rimborsato per l'intero

prima di quello delle azioni dei soci cooperatori.

Ai fini della determinazione del valore delle azioni si terrà

conto sia del valore nominale, sia dell'eventuale quota parte

di riserve divisibili, ivi compresa la riserva da sovrapprez-

zo.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite

non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei

soci sovventori, se non per la parte di perdita che eccede il

valore nominale complessivo delle azioni dei soci cooperatori.

I soci sovventori sono obbligati:

1. al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e

nei termini previsti dal regolamento interno;

2. all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.

I soci sovventori hanno diritto di recedere trascorsi 2 anni

dalla loro ammissione a semplice richiesta.

La decorrenza è fissata dalla data di ricezione della notifica

del recesso stesso.

Articolo 27

Strumenti finanziari

La Cooperativa può emettere strumenti finanziari, secondo la

disciplina prevista per le società per azioni.

Ai possessori di strumenti finanziari potranno essere attri-

buiti diritti di amministrazione e patrimoniali, oppure unica-

mente diritti patrimoniali.

Gli strumenti finanziari privi di diritti di amministrazione

possono essere offerti in sottoscrizione solo a investitori

qualificati.
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Nel caso di emissione di strumenti finanziari non partecipati-

vi la nomina del Collegio Sindacale è obbligatoria.

I possessori di strumenti finanziari dotati di diritti di am-

ministrazione potranno eleggere sino ad un terzo degli ammini-

stratori e dei componenti l'organo di controllo.

Articolo 28

Soci finanziatori

Ai soci finanziatori si applicano le disposizioni dettate a

proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la na-

tura del rapporto.

La società cooperativa può emettere azioni correlate secondo

quanto previsto dall'art. 2350 del C.C., azioni privilegiate

secondo le modalità di cui all'art. 2348 del C.C., azioni ri-

scattabili secondo quanto stabilito dall'art. 2437-sexies del

C.C.; in tutti questi casi i diritti e gli obblighi dei soci

finanziatori saranno stabiliti da appositi regolamenti appro-

vati con delibera di assemblea straordinaria.

Nei confronti dei "soci finanziatori", diversi dalle categorie

dei soci sovventori e dei possessori di azioni di partecipa-

zione cooperativa, di cui al precedente titolo, si appliche-

ranno in quanto compatibili e per quanto non disposto dai re-

golamenti sopra citati, le disposizioni statutarie e regola-

mentari previste in tema di "socio sovventore" in caso di

strumenti partecipativi provvisti del diritto di voto, ovvero

in tema di "azioni di partecipazione cooperativa" in caso di

strumenti finanziari privi del diritto di voto.

Ai possessori di strumenti finanziari non può, in ogni caso,

essere attribuito più di un terzo dei voti spettanti all'in-

sieme dei soci presenti ovvero rappresentati in ciascuna as-

semblea generale. I conferimenti dei soci finanziatori sotto-

scrittori di strumenti finanziari partecipativi sono imputati

ad una specifica sezione del capitale sociale della cooperati-

va. Nel caso di emissione di strumenti finanziari non parteci-

pativi, la nomina del collegio sindacale è obbligatoria.

Articolo 29

Patrimonio sociale

Il patrimonio della società è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

- da un numero illimitato di quote sociali del valore nominale

di euro 25,00 (venticinque e centesimi zero). Il valore com-

plessivo delle azioni detenute da ciascun socio non può essere

superiore ai limiti di legge.

- dagli strumenti privi di diritti di amministrazione;

- dal capitale costituito dai conferimenti effettuati dai soci

finanziatori, con distinta indicazione dei conferimenti rela-

tivi ai soci sovventori e di partecipazione cooperativa;

b) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore

delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od

esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote sociali formato con
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le somme versate dai soci ai sensi del presente statuto e del-

le deliberazioni degli organi sociali;

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altro fondo di riserva costituito dall'Assemblea

e/o previsto per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite

delle quote sociali sottoscritte.

Le riserve, ad eccezione di quella di cui al punto 3, sono in-

divisibili e, conseguentemente, non possono essere ripartite

tra i soci durante la vita della Cooperativa, né all'atto del

suo scioglimento.

Articolo 30

Vincoli sulle quote e loro alienazione

Le quote sociali non possono essere sottoposte a pegno o a

vincoli volontari, né essere cedute con effetto verso la So-

cietà senza l'autorizzazione dell'Organo Amministrativo.

Il socio che intende trasferire, anche in parte, la propria

quota di partecipazione deve darne comunicazione all'Organo

Amministrativo con lettera raccomandata A/R o mediante P.E.C.,

fornendo le indicazioni relative al potenziale acquirente con-

trofirmate per conferma e accettazione dal potenziale acqui-

rente e salva la sua responsabilità patrimoniale per eventuali

dichiarazioni.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento

della richiesta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-

pria partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro dei

soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire

socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve esse-

re motivato. Contro il diniego il socio, entro sessanta giorni

dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione

all'autorità giudiziaria.

Articolo 31

Esercizio sociale e bilancio

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre di

ogni anno. Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo ammi-

nistrativo provvede alla redazione del bilancio in base ai

principi e alle disposizioni di cui agli articoli 2423 e se-

guenti del codice civile.

Gli amministratori documentano in nota integrativa le condi-

zioni di prevalenza ai sensi dell'art. 2513 del codice civile.

Il bilancio è accompagnato dalla relazione sulla gestione nel-

la quale dovranno essere specificatamente indicati i criteri

seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello sco-

po mutualistico in conformità con il carattere di cooperativa

a mutualità prevalente della società.

In tale relazione gli amministratori illustrano anche le ra-
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gioni delle deliberazioni adottate con riguardo all'ammissione

dei nuovi soci.

Il bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per

l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura

dell'esercizio sociale o, quando lo richiedano particolari

esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Coopera-

tiva entro 180 (centoottanta) giorni dalla chiusura dell'eser-

cizio sociale.

L'organo amministrativo, con propria deliberazione presa prima

della scadenza dei 90 (novanta) giorni dalla data di chiusura

dell'esercizio sociale, dovrà enunciare le particolari esigen-

ze per cui si rendesse eventualmente necessario il prolunga-

mento del termine fino a 180 (centoottanta) giorni. Le ragioni

della dilazione dovranno risultare nella relazione sulla ge-

stione.

Articolo 32

Ristorni

L'Assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi

vigenti in materia, può deliberare, su proposta del Consiglio

di Amministrazione, in favore dei soci cooperatori trattamenti

economici ulteriori a titolo di ristorno.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in proporzione

alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, in

conformità con i criteri stabiliti dall'apposito regolamento,

i quali debbono risultare in linea con le seguenti direttive:

a) aver agito nell'ambito della Cooperativa attivamente per il

perseguimento dell'oggetto sociale;

b) non trovarsi nella condizione di morosità nei confronti

della Cooperativa;

c) non essere stati richiamati verbalmente ovvero per iscritto

per atti, fatti, comportamenti ritenuti dannosi per la Coope-

rativa;

d) essere soci della cooperativa da almeno dodici mesi;

e) non aver presentato richiesta di dimissioni dalla Coopera-

tiva.

I ristorni possono essere erogati in denaro ovvero mediante

aumento gratuito del valore delle quote sociali sottoscritte e

versate.

L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera

sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito

mediante una o più delle seguenti forme:

- erogazione diretta;

- aumento del numero delle partecipazioni detenute da ciascun

socio;

- emissione di obbligazioni;

- emissione di strumenti finanziari.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni

caso, essere effettuata considerando la quantità e qualità de-

gli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il

socio stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.
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Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare

la ratifica dello stanziamento dei ristorni già previsto dagli

amministratori.

Articolo 33

Destinazione dell'utile

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizio-

ne dell'utile netto destinandolo:

a) una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) alla ri-

serva legale;

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo svi-

luppo della Cooperazione nella misura e con le modalità previ-

ste dalla legge;

c) un eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo

di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti dal-

le leggi vigenti in materia e dal presente statuto.

d) un'eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capi-

tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da di-

stribuire in misura non superiore all'interesse massimo dei

buoni fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo; è fatto di-

vieto di distribuire i dividendi in misura superiore;

e) un'eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale

sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi in

materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini

fiscali;

f) quanto residua alla riserva straordinaria.

In ogni caso l'Assemblea potrà deliberare, ferme restando le

destinazioni obbligatorie per legge ai fini del mantenimento

dei requisiti mutualistici ai fini fiscali ed in deroga alle

disposizioni dei commi precedenti, che la totalità degli utili

di esercizio sia devoluta alle riserve indivisibili.

Articolo 34

Trasferimento delle quote sociali

Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute con

effetto verso la società, se la cessione non è autorizzata da-

gli amministratori.

Il socio che intende trasferire le proprie quote sociali deve

darne comunicazione scritta all'organo amministrativo con let-

tera raccomandata. Le quote non possono essere sottoposte a

pegno o a vincoli; esse si considerano vincolate soltanto a

favore della Cooperativa a garanzia dell'adempimento delle ob-

bligazioni che i soci contraggano con la medesima.

Il creditore particolare del socio cooperatore, finché dura la

società, non può agire esecutivamente sulle quote del medesi-

mo.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal rice-

vimento della richiesta.

Decorso tale termine il socio è libero di trasferire le pro-

prie quote sociali e la cooperativa deve iscrivere nel libro

dei soci l'acquirente a condizione che abbia i requisiti ri-
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chiesti per l'ammissione.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione al trasfe-

rimento delle azioni deve essere motivato. Contro il diniego

il socio può, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della

comunicazione, proporre opposizione all'autorità giudiziaria.

Articolo 35

Sistema di amministrazione e organi sociali

Gli organi sociali sono:

a) l'Assemblea dei soci;

b) l'organo amministrativo;

c) il collegio dei sindaci se nominato.

Articolo 36

Convocazione dell'assemblea

L'Assemblea è convocata dall'organo amministrativo mediante

avviso contenente l'indicazione delle materie da trattare, del

luogo dell'adunanza e della data e ora della prima e della se-

conda convocazione che deve essere fissata almeno 24 ore dopo

la prima; l'avviso deve essere recapitato ai soci almeno 8

(otto) giorni prima dell'adunanza, nel domicilio risultante

dal libro dei soci, per posta elettronica certificata o mail o

con altro mezzo idoneo a garantire la prova dell'avvenuto ri-

cevimento.

In mancanza delle formalità suddette, l'Assemblea si reputa

regolarmente costituita quando è rappresentato l'intero capi-

tale sociale e tutti gli amministratori, i sindaci effettivi o

il revisore sono presenti ovvero, per dichiarazione del Presi-

dente dell'Assemblea, risultino informati della riunione e de-

gli argomenti da trattare, senza aver manifestato opposizione.

Se gli amministratori o i sindaci, se nominati, non partecipa-

no personalmente all'Assemblea, dovranno rilasciare apposita

dichiarazione scritta da conservarsi agli atti della società

nella quale dichiarano di essere informati della riunione e di

tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno e di non op-

porsi alla trattazione degli stessi.

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno entro 120

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale o,

entro termini più lunghi (comunque non superiori a 180 giorni

dalla chiusura dell'esercizio) così come previsto nell'art. 28

del presente statuto.

Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qual volta sia rite-

nuto necessario dall'organo amministrativo o ne sia fatta ri-

chiesta per iscritto, contenente l'indicazione delle materie

da trattare, da tanti soci che esprimano almeno un terzo dei

voti spettanti ai soci cooperatori.

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro

20 (venti) giorni dalla data di presentazione della richiesta

stessa.

Per le decisioni che riguardano:

- le modifiche all'atto costitutivo e allo statuto sociale;

- le operazioni che comportano una sostanziale modificazione
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dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti

dei soci;

- lo scioglimento della società;

- la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della

liquidazione;

la deliberazione dell'Assemblea deve essere assunta alla pre-

senza di un notaio.

Articolo 37

Decisioni dei soci riunti in assemblea

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno

1/3 (un terzo) del numero complessivo degli aventi diritto al

voto sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1. l'approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e

la distribuzione degli utili;

2. la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo

amministrativo;

3. la nomina dei sindaci e del Presidente del Collegio Sinda-

cale e del Revisore;

4. le modificazioni dello statuto;

5. la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo pariteti-

co;

6. la decisione di compiere operazioni che comportano una so-

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante

modificazione dei diritti dei soci;

7. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della

liquidazione.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de-

liberazione assembleare, con le modalità previste dall'artico-

lo 2479-bis del codice civile.

Articolo 38

Costituzione dell'assemblea

L'Assemblea è validamente costituita:

- in prima convocazione quando intervengono personalmente o

per delega la metà più uno dei voti spettanti ai soci;

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti

dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

Articolo 39

Diritto di voto

L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con

intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-

dio/video collegati a condizione che siano rispettati il meto-

do collegiale e i principi di buona fede e di parità di trat-

tamento dei soci, ed in particolare a condizione che:

a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo

del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabil-

mente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, rego-

lare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i
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risultati della votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo

reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-

menti all'ordine del giorno;

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si

tratti di Assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collega-

ti a cura della Cooperativa, nei quali gli intervenuti potran-

no affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo

ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzan-

te. I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire

personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappre-

sentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio

avente diritto al voto. Ad ogni socio non può essere conferita

più di una delega e la delega non può essere rilasciata con il

nome del rappresentante in bianco.

I soci persone giuridiche sono rappresentati in Assemblea dal

loro legale rappresentante.

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema dell'al-

zata di mano, o con altro metodo deliberato dall'Assemblea,

legalmente consentito.

Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza

semplice per alzata di mano, per acclamazione o con altro si-

stema legalmente deliberato dall'Assemblea.

Ogni socio ha un solo voto qualunque sia il numero delle quote

sociali possedute; per i soci iscritti nella categoria specia-

le si rinvia all'art. 14) del presente statuto.

Articolo 40

Presidenza dell'assemblea

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione o, in sua assenza, dal Vice-Presidente del Consi-

glio di Amministrazione o da persona designata dall'Assemblea

stessa con il voto della maggioranza dei presenti.

La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i

non soci, è fatta dall'Assemblea con la maggioranza dei voti

presenti.

Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della co-

stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei presen-

ti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle vo-

tazioni.

Articolo 41

Amministratori

La Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministra-

zione composto da tre a cinque membri, secondo il numero de-

terminato dai soci al momento della nomina.

Gli amministratori devono essere scelti unicamente tra i soci

cooperatori. Gli amministratori non possono durare più di tre

esercizi consecutivi.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo

- 21 -

Richiesta: AW017Y2PSH4D57040A7A del 02/02/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-12-2023

LA RONDINE - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 00964820914

        di    22 27



determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo

organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-

mina, il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri

un Presidente e un Vice-Presidente.

Articolo 42

Consiglio di amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare

ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori.

La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il luo-

go e l'ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli am-

ministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto

ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso

di urgenza, almeno un giorno prima.

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue delibe-

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quando

intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci/revi-

sori effettivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioranza

dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la mag-

gioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità dei

voti, la proposta si intende respinta.

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato

dal presidente e dal segretario se nominato, il quale deve es-

sere trascritto nel libro delle decisioni degli amministrato-

ri.

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l'ammi-

nistrazione della Cooperativa.

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai

poteri degli amministratori.

Il Consiglio di Amministrazione può affidare specifici incari-

chi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, dele-

gando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i li-

miti e le modalità di esercizio della delega. Non possono es-

sere delegati i poteri concernenti le materie indicate

dall'articolo 2475, comma 5, del codice civile, nonché i pote-

ri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei so-

ci. Il Consiglio di Amministrazione deve inoltre deliberare in

forma collegiale, nei casi in cui oggetto della decisione sia-

no la remunerazione della prestazione mutualistica, il ristor-

no, il conferimento, la cessione o l'acquisto di azienda o di

ramo d'azienda, la costituzione o assunzione di una partecipa-

zione rilevante in altra società.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno più ammini-

stratori, gli altri provvedono a sostituirli con decisione ap-

provata dal collegio sindacale se nominato, purché la maggio-

ranza sia sempre costituita da amministratori soci cooperatori
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nominati dall'Assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati

dall'Assemblea quelli rimasti in carica devono convocare l'As-

semblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in

carica all'atto della loro nomina.

In caso di mancanza del Collegio Sindacale, l'Organo Ammini-

strativo è tenuto a convocare l'Assemblea e rimane in carica

fino alla sua sostituzione. La convocazione può essere effet-

tuata direttamente dai soci al Tribunale ai sensi dell'artico-

lo 2545 quinquiesdecies del codice civile. Agli Amministratori

spetta un compenso a ragion di rimborso per le spese sostenute

per il lavoro d'ufficio. Spetta all'Assemblea determinare i

compensi dovuti agli Amministratori e ai membri del Comitato

Esecutivo, se nominato. Spetta al Consiglio, sentito il parere

del Collegio Sindacale, se nominato, determinare la remunera-

zione dovuta a singoli Amministratori investiti di particolari

cariche. L'Assemblea può anche riconoscere agli Amministratori

un trattamento di fine mandato.

Articolo 43

Poteri dell'organo amministrativo

L'organo amministrativo ha tutti i poteri di ordinaria e

straordinaria amministrazione. In sede di nomina possono tut-

tavia essere indicati i limiti ai poteri degli amministratori.

Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per

il compimento di determinati atti o categorie di atti, deter-

minandone i poteri.

Articolo 44

Rappresentanza legale

Il Presidente dell'organo amministrativo ha la rappresentanza

della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio; perciò è

autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da

privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rila-

sciandone liberatorie quietanze.

Esso ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori

nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualun-

que grado di giurisdizione. In caso di assenza o impedimento

del presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al

vice presidente.

Il Presidente o il Vice Presidente, previa apposita delibera

dell'organo amministrativo, potranno conferire speciali procu-

re, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Amministra-

tori oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme legisla-

tive vigenti al riguardo.

Articolo 45

Collegio Sindacale

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'artico-

lo 2543, comma 1, del codice civile, la cooperativa procede

alla nomina del collegio sindacale, composto da tre membri ef-
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fettivi e due supplenti eletti dall'Assemblea.

L'Assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

Il Collegio Sindacale è costituito da revisori contabili

iscritti nel registro istituito presso il Ministero della Giu-

stizia.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio rela-

tivo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili.

Il Collegio Sindacale deve vigilare sull'osservanza della leg-

ge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta am-

ministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-

cietà e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere,

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo,

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori no-

tizie, anche con riferimento a società controllate, sull'anda-

mento delle operazioni sociali o su determinati affari. Posso-

no scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle

società controllate in merito ai sistemi di amministrazione e

controllo ed all'andamento generale dell'attività sociale.

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di

controllo, i sindaci - sotto la propria responsabilità ed a

proprie spese - possono avvalersi di propri dipendenti ed au-

siliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall'art.

2399 del codice civile.

L'organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausilia-

ri e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a informazioni riser-

vate.

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall'Assem-

blea all'atto della nomina per l'intero periodo di durata del

loro ufficio.

Al Collegio Sindacale può essere attribuito dall'Assemblea an-

che l'incarico di revisione legale dei conti; in tal caso esso

deve essere integralmente composto di revisori legali iscritti

nell'apposito registro.

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del bi-

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione socia-

le per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussi-

stenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Articolo 46

Revisore contabile

La revisione legale dei conti, se non è attribuita al Collegio

Sindacale, ai sensi dell'articolo precedente, è esercitata da

un revisore legale dei conti o da una società di revisione le-

gale iscritti nell'apposito registro.

L'Assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla

società di revisione per l'intera durata dell'incarico pari a

tre esercizi.
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Articolo 47

Scioglimento

La Cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge

nonché nei seguenti casi:

- impossibilità del raggiungimento dello scopo sociale;

- deliberazione dell'Assemblea dei soci in seduta straordina-

ria.

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimen-

to, gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione

di una corrispondente dichiarazione presso l'ufficio del Regi-

stro delle Imprese.

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della

Cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa,

l'Assemblea, con le maggioranze previste per le modificazioni

dell'atto costitutivo e dello statuto, dispone in merito alla

determinazione del numero e dei poteri dei liquidatori, alla

nomina degli stessi, al compenso e ai criteri di liquidazione.

L'Assemblea dispone inoltre in merito a quanto ora non previ-

sto ma obbligatorio per legge.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di

scioglimento, con delibera dell'assemblea, assunta con le mo-

dalità e le maggioranze previste per la modifica dello statu-

to.

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti

la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di recede-

re.

Articolo 48

Disposizioni finali

Le clausole mutualistiche previste dall'art. 2514 del codice

civile per la qualificazione di cooperativa a mutualità preva-

lente, e contenute nel presente statuto all'articolo 6) sono

inderogabili e devono essere in fatto osservate.

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme

del vigente codice civile e delle leggi speciali sulla coope-

razione nonché quelle relative al E.T.S. (Terzo Settore).

Firmato:

MARIA EMANUELA PISANO

Dottor Antonio Garau Notaio Sigillo
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